
   

    

  

Con delibera n. 680/13/CONS, l'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) italiana ha 

approvato il regolamento in materia di diritto d'autore sulle reti di comunicazione elettronica. 

Sulla base della direttiva 98/34/CE la Commissione europea aveva comunicato al governo italiano 

le proprie osservazioni sulla bozza del suddetto regolamento. Al riguardo, svariati erano stati i 

rilievi espressi circa diversi aspetti — procedurali e non — del nuovo regolamento. Siffatti rilievi 

erano stati condivisi da diversi esperti, quali Stefano Rodotà e Frank La Rue (rappresentante per la 

libertà d'espressione dell'Onu in Italia), che segnalavano la possibile violazione di diritti 

fondamentali, quali la libertà di espressione e il diritto di cronaca e di difesa. 

L'AGCOM può infatti ordinare, tramite procedimento abbreviato e senza un approfondito 

contraddittorio, la rimozione dallo spazio pubblico telematico di contenuti che violerebbero il 

diritto d'autore. Recentemente si sono moltiplicati gli ordini di rimozione rivolti da AGCOM a 

giornali online. L'ultimo ha riguardato il sito Gay.it che ha dovuto rimuovere un articolo 

contenente l'autoscatto (ispirato dall'attrice Swinton) di un giornalista-fotografo italiano sulla 

piazza Rossa di Mosca mentre reggeva una bandiera rainbow. 

La Commissione è al corrente di questi ordini di rimozione, compreso quello rivolto a Gay.it? 

Quali misure intende intraprendere per tutelare i diritti fondamentali violati? 
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